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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

SANTUARI MARIANI
Ci fermiamo questa settimana su due santuari

che si trovano nella città di Milano:

DOMENICA 5 MAGGIO - TERZA DI PASQUA
SANTE MESSE: ore 7.00 – 8.30 – 10.00 -11,30 – 18.00
Ore 16,30 celebrazione del Vespero e Benedizione
Eucaristica
LUNEDI’ 6 - Gv 5,19-30
Sei tu, Signore, la forza dei deboli
MARTEDI’ 7 - Gv 5,19-30
In te, Signore, la nostra speranza
MERCOLEDI’ 8 - S. VITTORE - Gv 6,1-15
Beato chi dimora nel tuo tempio santo
GIOVEDI’ 9 - Gv 6,16-21
Tu sei la mia luce e la mia salvezza
VENERDI’ 10 - Gv 6,22-29
Alle tue mani, Signore, affido la mia vita
SABATO 11 - Gv 6,30-35
Grandi sono le opere del Signore
DOMENICA 12 - QUARTA DOMENICA DI PASQUA
Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita

P E L L E G R I N A G G I
DELLA SETTIMANA
* Lunedì 6 ore 10,30 Gruppo
tedesco Neil e Peters
* Martedì 7 ore 10.00 Ospiti
ILLVA – distributori USA
* Mercoledì 8 ANNIVERSA -
RIO DELLA POSA DELLA
1^ PIETRA
* Venerdì 10 ore 10,30 Gruppo
Parrocchiale Regina Pacis,
Saronno
* Sabato ore 10,30 altro Gruppo
Parrocchiale Regina Pacis
* Domenica 12 la nostra
parrocchia è in gita/pellegri-
naggio. Coraggio!

ROSARIO TRA LE CASE
Continuiamo la tradizione del
Rosario in alcuni rioni.
- Venerdì 3 abbiamo pregato
nel Chiostro del Santuario
- Venerdì 10 siamo in via Carso
- Venerdì 17 in via Fiume
- Venerdì 24 alla Parabola
- Venerdì 31 ore 21
Pellegrinaggio cittadino al
Santuario.

Nuovo organo

Preghiamo con un santo
SAN PIETRO D’ALCANTARA

O Maria, Vergine santissima,
Madre di Dio, Regina del cielo,
Signora del mondo,
Tabernacolo dello Spirito Santo,
giglio di purezza, rosa di pazienza,
paradiso di gioia,
esempio di castità,
modello di innocenza!
Prega per questo povero,
esule viandante
e rendilo partecipe
della tua traboccante carità.
Amen.

Entrando in Santuario tutti abbiamo notato
l’enorme vuoto scuro dove c’era l’organo! E’ brutto ma è
un buon segno. Infatti la Soprintendenza ha dato il via ai
lavori riguardanti il nuovo organo. E’ così stato rimosso il
frontale della cassa d’organo, che sarà restaurato da Carola
Ciprandi, che ha già curato il restauro delle statue dei
Profeti e delle Sibille, della Madonna Assunta e del
Padreterno. Laura Scarpato si occuperà del restauro della
bifora che guarda verso l’abside e delle pareti dell’intero
vano vuoto dedicato all’organo. Ricordo che la Scarpato,
nostra concittadina, ha curato la pulitura e il restauro del
Concerto degli Angeli. Questi lavori occuperanno i mesi di
maggio e forse giugno.

Intanto gli  organari Dell’Orto e Lanzini stanno
assemblando le varie parti del nuovo organo, progettato
millimetricamente per il nostro Santuario. Le canne, di
grandissimo pregio, sono state tutte acquistate. A progettare
e coordinare i lavori abbiamo l’architetto restauratore Carlo
Mariani, che da anni sta seguendo il Santuario con assoluta
competenza. Mi sono permesso di indicare una data per
l’inaugurazione del nuovo organo: il 22 novembre 2019, festa
di Santa Cecilia, patrona di chi cura la musica liturgica. Voglio
fin da ora ringraziare un grande benefattore che ha coperto
circa la metà dei costi e ci permette di affrontare queste spese
senza preoccupazione. Altri benefattori si sono dimostrati
sensibili al sogno di un organo all’altezza del nostro bellissimo
Santuario. Aspettiamo il sostegno di tutti, ognuno per quello
che può: famiglie, aziende, gruppi di amici e di colleghi.
Rivolgetevi in segreteria o ai sacerdoti.

Colgo l’occasione per ricordare che entro il 2019
dobbiamo anche affrontare la manutenzione del tetto del
Santuario e l’installazione della “linea vita”. Per questa opera
abbiamo ottenuto un finanziamento a fondo perduto dalla
Fondazione Cariplo, che copre circa due terzi delle spese. Il
resto tocca a noi, circa 20 mila euro.

Rimane in attesa il  restauro del sagrato, già
autorizzato, ma occorrono altri 18 mila euro e … non ci sono. 
                                                                                             don Armando

DUOMO DI MILANO

SANTA MARIA DELLE GRAZIE
Edificata su un preesistente Convento di

san Domenico, viene completata alla fine del XV
secolo, quando Lodovico il Moro – che sogna di
diventare un principe di alto rango – vuole farne
la più bella chiesa della città. E in effetti, fra l’altro,
fa dipingere nel vicino refettorio, da Leonardo da
Vinci, il famosissimo Cenacolo, e progettare il
monumento sepolcrale alla giovane moglie
Beatrice d’Este. Arricchita poi da strutture
architettoniche del Bramante, Santa Maria delle
Grazie è indubbiamente una delle più armoniose
chiese mariane della
Lombardia. Il nome le
deriva dall’omonimo
dipinto del 1463-1465
verso il quale è stata
sempre grande la
devozione dei fedeli.

E’ la più alta creazione
architettonica del periodo gotico in
Italia. Sul Duomo, dedicato a
Maria Bambina, svetta tra una
selva di 135 guglie, quella della
“Madonnina” che dall’alto dei suoi
108,50 metri veglia sulla città. I
milanesi, ma anche l’intera
arcidiocesi ambrosiana sono
orgogliosi di avere nel Duomo la
chiesa mariana più grande del
mondo.


